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Compendio  

Il 15 luglio 2014 il Consiglio dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici 

(OCSE) ha approvato il nuovo standard globale per lo scambio automatico di informazioni finan-

ziarie a fini fiscali (standard globale). Durante l’assemblea plenaria del Forum globale sulla tra-

sparenza e sullo scambio di informazioni a fini fiscali (Forum globale), tenutasi a Berlino il 29 ot-

tobre 2014, oltre 100 Stati e territori si sono dichiarati favorevoli all’introduzione del nuovo 

standard globale. Alcuni Stati e territori hanno annunciato il primo scambio per il 2017, altri in-

vece, fra i quali la Svizzera, per il 2018, fatta salva l’approvazione da parte del legislatore. In 

occasione del vertice del gruppo dei venti principali Paesi industrializzati ed emergenti (Stati del 

G20), tenutosi il 15 e 16 novembre 2014 a Brisbane, i capi di Stato e di Governo del G20 hanno 

ribadito la loro volontà di attuare al più presto lo scambio automatico di informazioni. 

Situazione iniziale 

Il nuovo standard globale prevede che determinati istituti finanziari, veicoli di investimento collettivo e 

imprese di assicurazione raccolgano informazioni finanziarie sui loro clienti, a condizione che questi 

siano residenti fiscali all’estero. Tali informazioni comprendono tutti i tipi di redditi da capitale e i saldi 

dei conti. Esse vengono trasmesse automaticamente, di norma una volta all’anno, alle autorità fiscali, 

che a loro volta le inoltrano alle autorità fiscali estere competenti. La trasparenza della procedura mira 

a impedire che all’estero vengano sottratti al fisco capitali finanziari.  

In vista dell’introduzione dello standard globale, il 19 novembre 2014 il Consiglio federale ha firmato 

l’Accordo multilaterale tra autorità competenti concernente lo scambio automatico di informazioni rela-

tive a conti finanziari (Accordo SAI)1. L’Accordo SAI si basa sull’articolo 6 della Convenzione sulla reci-

proca assistenza amministrativa in materia fiscale (Convenzione sull’assistenza amministrativa)2 e pre-

vede che siano scambiate informazioni ottenute conformemente allo standard comune di 

comunicazione di informazioni e adeguata verifica in materia fiscale relativa ai conti finanziari (standard 

comune di comunicazione di informazioni, SCC). In Svizzera lo SCC, elaborato dall’OCSE quale com-

ponente dello standard globale, è allegato e parte integrante dell’Accordo SAI. Il 18 dicembre 2015 l’As-

semblea federale ha approvato la Convenzione sull’assistenza amministrativa e l’Accordo SAI conte-

stualmente alla legge federale sullo scambio automatico internazionale di informazioni a fini fiscali 

(LSAI)3, creando così le basi legali per lo scambio automatico di informazioni. La Convenzione sull’as-

sistenza amministrativa, l’Accordo SAI e la LSAI sono entrati in vigore il 1° gennaio 2017.  

Contenuto dell'ordinanza 

L’ordinanza sullo scambio automatico internazionale di informazioni a fini fiscali (OSAIn)4 contiene le 

disposizioni di esecuzione del Consiglio federale relative alla LSAI. In particolare, l’OSAIn definisce altri 

istituti finanziari non tenuti alla comunicazione e conti esclusi, e disciplina nel dettaglio gli obblighi di 

comunicazione e adeguata verifica degli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione. L’OSAIn 

prevede altresì ulteriori disposizioni necessarie ai fini dell’attuazione dello scambio automatico di infor-

mazioni. Contiene inoltre disposizioni di esecuzione riguardanti i compiti dell’Amministrazione federale 

delle contribuzioni (AFC), il sistema d’informazione e, nell’allegato, le disposizioni alternative applicabili 

del commentario dell’OCSE relativo allo SCC. L’OSAIn è entrata in vigore il 1° gennaio 2017, conte-

stualmente alle basi legali per lo scambio automatico di informazioni.  

                                                      
1  RS 0.653.1 
2  RS 0.652.2 
3  RS 653.1 
4  RS 653.11 
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Commento alle singole disposizioni  

Sezione 1: Giurisdizioni partecipanti 

Art. 1  

La disposizione è stata abrogata con effetto dal 1° gennaio 2019. 

Sezione 2: Istituti finanziari non tenuti alla comunicazione 

L’espressione «istituto finanziario non tenuto alla comunicazione» comprende gli istituti finanziari sviz-

zeri esclusi dal campo di applicazione dello scambio automatico di informazioni perché presentano in 

linea di principio un rischio ridotto di essere utilizzati a fini di sottrazione d’imposta. La sezione VIII 

parte B SCC prevede categorie specifiche di istituti finanziari non tenuti alla comunicazione mentre la 

parte B punto 1 lettera c contiene una clausola di salvaguardia che consente ai singoli Stati di definire, 

tenendo conto delle specificità nazionali, ulteriori enti come istituti finanziari non tenuti alla comunica-

zione, a condizione che presentino un rischio ridotto di essere utilizzati a fini di evasione fiscale e ab-

biano caratteristiche sostanzialmente simili a quelle degli istituti finanziari non tenuti alla comunicazione 

descritti nello SCC. In virtù di quanto precede, determinati istituti finanziari svizzeri risultano essere già 

esclusi a livello di legge dal campo di applicazione dello scambio automatico di informazioni come sta-

bilito dall’articolo 3 LSAI. L’articolo 3 capoverso 7 LSAI delega al Consiglio federale la competenza di 

designare i veicoli di investimento collettivo qualificabili come istituti finanziari non tenuti alla comunica-

zione. Conformemente all’articolo 3 capoverso 11 LSAI, l’Esecutivo ha inoltre facoltà di designare anche 

altri enti come istituti finanziari non tenuti alla comunicazione, a condizione che presentino un rischio 

ridotto di essere utilizzati a fini di sottrazione d’imposta e abbiano caratteristiche sostanzialmente simili 

a quelle degli istituti finanziari non tenuti alla comunicazione definiti nello SCC. 

Art. 2 Veicoli di investimento collettivo  

Cpv. 1 

Gli accordi applicabili prevedono che un veicolo di investimento collettivo sia considerato come veicolo 

esente e quindi come istituto finanziario non tenuto alla comunicazione se tutte le partecipazioni sono 

detenute da o per il tramite di persone fisiche o enti che non sono persone oggetto di comunicazione. 

Fanno eccezione i veicoli di investimento collettivo qualora le partecipazioni siano detenute da o per il 

tramite di NFE passive controllate da persone oggetto di comunicazione. Nel caso di un veicolo di inve-

stimento collettivo che emette quote fisiche al portatore (certificati di quote al portatore), gli accordi 

applicabili prevedono che esso debba adottare misure supplementari volte a garantire che entro una 

certa data non sia più in circolazione nessun certificato di quote al portatore e tutti i detentori di quote 

gli siano noti. A tali condizioni fa riferimento l’articolo 3 capoverso 7 LSAI, che conferisce inoltre al Con-

siglio federale la competenza di designare i veicoli di investimento collettivo esenti. L’articolo 3 capo-

verso 8 LSAI disciplina il caso in cui l’accordo applicabile non preveda alcun termine di adempimento 

delle condizioni che un veicolo di investimento collettivo che ha emesso certificati di quote al portatore 

deve osservare per essere qualificato come istituto finanziario svizzero non tenuto alla comunicazione. 

Se sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 3 capoversi 7 e 8 LSAI, i veicoli di investimento col-

lettivo di cui all’articolo 2 lettere a–d OSAIn sono qualificati come istituti finanziari non tenuti alla comu-

nicazione e sottostanno alla legge del 23 giugno 20067 sugli investimenti collettivi (LICol) e conseguen-

temente all’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA). La qualifica dei veicoli di 

investimento collettivo come istituti finanziari non tenuti alla comunicazione ai sensi delle lettere a–d 

OSAIn è paragonabile alla regolamentazione applicata nel quadro dell’Accordo FATCA (cfr. allegato II 

sezione II punto C dell’Accordo di cooperazione tra la Svizzera e gli Stati Uniti d’America per l’applica-

zione agevolata della normativa FATCA [Accordo FATCA]8 e l’allegato II sezione IV punto E del Modello 

di accordo FATCA secondo il Modello 19; con il passaggio a un accordo basato sul Modello 1 la Svizzera 

intende recepire detta regolamentazione contenuta nell’allegato II del Modello di accordo). 

                                                      
7  RS 951.31 
8  RS 0.672.933.63  
9  Consultabile al sito www.treasury.gov > resource-center > tax-policy 
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Se sono soddisfatte le condizioni secondo l’articolo 3 capoversi 7 e 8 LSAI, secondo l’articolo 2 capo-

verso 1 lettera e OSAIn anche le società d’investimento svizzere quotate in una borsa svizzera nella 

forma di società anonime secondo l’articolo 2 capoverso 3 LICol sono considerate istituti finanziari non 

tenuti alla comunicazione. Esse presentano caratteristiche sostanzialmente simili a quelle degli investi-

menti collettivi di capitale disciplinati nella LICol e, pur non essendo soggette a quest’ultima, sottostanno 

alla legislazione sulle borse e quindi alla vigilanza della borsa, le quali richiedono in particolare requisiti 

più severi in materia di trasparenza. Inoltre tutte le società di investimento di cui al capoverso 1 rientrano 

nel campo di applicazione dell’articolo 2 capoverso 3 della legge del 10 ottobre 199710 sul riciclaggio di 

denaro (LRD) e devono affiliarsi a un organismo di autodisciplina secondo l’articolo 24 LRD oppure 

chiedere un’autorizzazione alla FINMA. Nell’insieme, si garantisce in tal modo un’adeguata regolamen-

tazione conformemente all’accordo applicabile. La qualifica di istituto finanziario non tenuto alla comu-

nicazione corrisponde in pratica alla norma prevista dall’allegato II sezione IV punto E del Modello di 

accordo FATCA secondo i Modelli 1 e 211, regolamentazione che anche la Svizzera intende adottare 

con il passaggio a un accordo basato sul Modello 1 e l’adeguamento dell’allegato II dell’Accordo FATCA 

in vigore secondo il Modello di accordo. 

Cpv. 2 

Analogamente alle condizioni previste dall’accordo applicabile, il capoverso 2 dispone che i veicoli di 

investimento collettivo citati al capoverso 1 non sono esclusi dal campo di applicazione dello scambio 

automatico di informazioni qualora le partecipazioni siano detenute da o per il tramite di NFE passive 

controllate da persone oggetto di comunicazione.  

Art. 3 Enti che operano nel campo della gestione patrimoniale o della consulenza in investi-

menti 

Gli enti che operano nel campo della gestione patrimoniale o della consulenza in investimenti e che 

gestiscono esclusivamente il patrimonio dei loro clienti depositato a nome del cliente presso un istituto 

finanziario in Svizzera o all’estero sulla base di una procura o che svolgono questa attività come organo 

di una società o di una fondazione sono considerati istituti finanziari non tenuti alla comunicazione se-

condo l’articolo 3. Rientrano in questa eccezione in particolare i gestori patrimoniali o i consulenti in 

investimenti indipendenti, i gestori patrimoniali di investimenti collettivi di capitale e le direzioni di fondi. 

L’esclusione di questi enti dal campo di applicazione dello scambio automatico di informazioni si giusti-

fica per il fatto che, in questo caso, agli obblighi di comunicazione e adeguata verifica ottempera l’istituto 

finanziario in Svizzera o all’estero tramite il quale gli investimenti sono detenuti. Il rischio che possano 

essere utilizzati a fini di sottrazione d’imposta è quindi ridotto. 

Art. 4 Depositari centrali 

Conformemente all’articolo 4 i depositari centrali secondo l’articolo 61 della legge del 19 giugno 201512 

sull’infrastruttura finanziaria (LInFi) per attività soggette ad autorizzazione ai sensi di questa legge sono 

considerati istituti finanziari non tenuti alla comunicazione, a condizione che i titolari dei conti siano 

persone fisiche oppure enti che non sono persone oggetto di comunicazione, o una NFE passiva con-

trollata da persone che non sono oggetto di comunicazione. 

Come clienti e partecipanti (titolari di conto) di detti depositari centrali vengono accettate le istituzioni 

che svolgono la loro attività a titolo professionale nel commercio di valori mobiliari o ne curano la ge-

stione per conto di terzi e che, per quanto riguarda il riciclaggio di denaro, sono adeguatamente regola-

mentate e sorvegliate. Tra queste rientrano in particolare le banche e i commercianti di valori mobiliari 

nazionali ed esteri, le imprese di assicurazione o le unità amministrative organizzate come enti di diritto 

pubblico che nell’ambito della loro attività custodiscono, amministrano o registrano valori mobiliari. I 

depositari centrali stessi vengono autorizzati dalla FINMA a operare come infrastrutture del mercato 

finanziario. In quanto tali sono sottoposti a un'attività di vigilanza prudenziale e ad un controllo continuo 

da parte della FINMA. Inoltre, per proteggere la stabilità del sistema finanziario, la Banca nazionale 

svizzera (BNS) sorveglia i sistemi di regolamento delle operazioni in titoli in virtù dell’articolo 19 della 

                                                      
10  RS 955.30 
11  Consultabile al sito www.treasury.gov > resource-center > tax-policy 
12  RS 958.1 
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legge del 3 ottobre 200313 sulla Banca nazionale (LBN). In un’ottica di ripartizione delle funzioni di 

vigilanza, alla BNS spetta il compito di sorvegliare il sistema mentre alla FINMA quello di esercitare una 

vigilanza prudenziale sul gestore del sistema, garantendo così un’adeguata regolamentazione. 

A conti fatti, il rischio che i depositari centrali possano essere utilizzati a fini di sottrazione d’imposta è 

da ritenersi ridotto.  

Art. 5 Associazioni 

Secondo l’articolo 5 le associazioni secondo gli articoli 60–79 del Codice civile (CC)14 che sono costi-

tuite e organizzate in Svizzera sono considerate istituti finanziari non tenuti alla comunicazione. In virtù 

dell’articolo 60 CC le associazioni devono perseguire scopi non economici. In virtù del principio del voto 

capitario statuito dall’articolo 67 capoverso 1 CC, ciascun membro dell’associazione ha diritto a un voto. 

È possibile derogare a questo principio solo per motivi oggettivi, giustificati dallo scopo dell’associa-

zione. La funzione del patrimonio sociale è quella di essere impiegato nell’interesse dello scopo dell’as-

sociazione. Il diritto che disciplina le associazioni non prevede che i fondi vengano distribuiti ai soci, ad 

eccezione dei casi di liquidazione. Se un’associazione viene sciolta su istanza dell’autorità competente 

o di un interessato conformemente all’articolo 78 CC perché si propone un fine illecito, il suo patrimonio 

decade obbligatoriamente a favore degli enti pubblici conformemente all’articolo 57 capoverso 3 CC.  

Grazie a questo approccio il rischio che le associazioni costituite e organizzate secondo il diritto svizzero 

possano essere utilizzate a fini di sottrazione d’imposta può essere considerato ridotto. 

Art. 6 Fondazioni 

Sono considerati istituti finanziari non tenuti alla comunicazione secondo l’articolo 6 le fondazioni che in 

virtù degli articoli 80–89 CC sono costituite e organizzate in Svizzera e che secondo l’articolo 56 let-

tera g della legge del 14 dicembre 199015 sull’imposta federale diretta (LIFD) sono esenti dall’imposta 

in quanto perseguono uno scopo pubblico o di utilità pubblica destinando i loro utili esclusivamente e 

irrevocabilmente a tali fini (lett. a); oppure non sono imponibili in quanto perseguono scopi ideali e i loro 

utili non superano i 20 000 franchi e sono esclusivamente e irrevocabilmente destinati a tali fini (lett. b). 

La lettera b si rifà all’articolo 66a LIFD, entrato in vigore il 1° gennaio 2018. La funzione del patrimonio 

della fondazione è quella di essere impiegato nell’interesse dello scopo della fondazione. In assenza di 

una regolamentazione negli statuti dalla fondazione, conformemente all’articolo 57 capoverso 1 CC in 

caso di liquidazione il patrimonio decade all’ente pubblico incaricato della vigilanza. Questo ente deve 

applicare il patrimonio a uno scopo quanto possibile affine a quello precedentemente seguito (art. 57 

cpv. 2 CC).  

Grazie a questo approccio il rischio che le fondazioni costituite e organizzate secondo il diritto svizzero 

e che soddisfano le suddette condizioni possano essere utilizzate a fini di sottrazione d’imposta può 

essere considerato ridotto. 

Art. 7 Comunioni di comproprietari 

La presente disposizione è stata abrogata con effetto dal 1° gennaio 2021. 

Sezione 3: Conti esclusi 

L’espressione «conto escluso» comprende i conti esclusi dal campo di applicazione dello scambio au-

tomatico di informazioni perché presentano in linea di principio un rischio ridotto di essere utilizzati a fini 

di sottrazione d’imposta. Come nel caso degli istituti finanziari non tenuti alla comunicazione, anche qui 

la sezione VIII parte C punto 17 SCC prevede categorie specifiche (lett. a–f) e una clausola di salva-

guardia (lett. g) che, tenendo conto delle specificità nazionali, consente agli Stati di designare come 

esclusi anche altri conti oltre a quelli indicati nello SCC. Secondo la lettera g, la condizione sine qua non 

per escludere questi ulteriori conti è che presentino un rischio ridotto di essere utilizzati a fini di evasione 

fiscale, abbiano caratteristiche sostanzialmente simili a quelle dei conti definiti alle lettere a–f e il loro 

status di conti esclusi non pregiudichi il conseguimento degli scopi dello SCC. In virtù di quanto precede, 

diversi conti risultano essere esclusi già a livello di legge (cfr. art. 4 LSAI). Conformemente all’articolo 4 

                                                      
13  RS 951.11 
14  RS 210 
15  RS 642.11 
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capoverso 3 LSAI, il Consiglio federale può designare quali conti esclusi anche altri conti purché siano 

soddisfatte le condizioni necessarie. 

Art. 8 Conti di avvocati o notai 

Ai sensi della sezione VIII parte C punto 17 lettera e SCC i cosiddetti escrow account sono conti esclusi. 

Si tratta, tra gli altri, di conti fiduciari aperti in relazione a un provvedimento giudiziario o a una sentenza 

giudiziaria o, in determinate circostanze, in relazione alla vendita, scambio o locazione di un bene mobile 

o immobile.  

Cpv. 1 

Il capoverso 1 esclude dal campo di applicazione dello scambio automatico di informazioni, in quanto 

escrow account, i conti detenuti da avvocati o notai autorizzati in Svizzera o da studi legali e notarili 

organizzati in forma di società per conto dei relativi clienti.  

Cpv. 2 

In virtù del capoverso 2, i valori patrimoniali che possono essere gestiti su questi conti e le condizioni 

secondo cui tali conti possono essere gestiti sono retti dall’Accordo del 14 febbraio 201317 di coopera-

zione tra la Svizzera e gli Stati Uniti d’America per l’applicazione agevolata della normativa FATCA (di 

seguito «Accordo FATCA»). La norma derogatoria relativa ai conti di avvocati o notai contenuta nell’al-

legato II sezione III punto C dell’Accordo FATCA è entrata in vigore il 29 febbraio 2016. 

Secondo l’allegato II sezione IIl punto C dell’Accordo FATCA, avvocati e notai possono gestire i valori 

patrimoniali sui conti esclusivamente nel quadro di un’attività professionale specifica (ovvero non in 

qualità di intermediari finanziari) che sia sottoposta al segreto professionale degli avvocati o dei notai 

secondo il diritto svizzero. Essi devono confermare per scritto all’istituto finanziario svizzero tenuto alla 

comunicazione che gestisce il conto che questa e le altre condizioni stabilite nella disposizione sono 

soddisfatte e che informeranno l’istituto finanziario in merito a ogni mutamento delle circostanze. 

La conferma scritta deve essere effettuata mediante il cosiddetto «formulario R»18, allegato alla Con-

venzione relativa all’obbligo di diligenza delle banche. In un’ottica di prevenzione e lotta contro il rici-

claggio di denaro e il finanziamento del terrorismo, il formulario consente ad avvocati e notai di non 

comunicare gli aventi economicamente diritto in caso di transazioni operate attraverso conti documentati 

nel formulario R («formulario R-conto»), in deroga alle direttive generalmente valide. Le condizioni da 

soddisfare per l’utilizzo di un formulario R-conto sono conformi all’allegato II sezione III punto C dell’Ac-

cordo FATCA. Con l’inserimento della norma derogatoria relativa ai conti di avvocati o notai nell’alle-

gato II sezione III punto C dell’Accordo FATCA il formulario R è stato rielaborato e l’Associazione Sviz-

zera dei Banchieri lo ha inoltrato alle banche affiliate in allegato alla circolare n. 7885 del 22 aprile 2016. 

Ai fini dello scambio automatico di informazioni e dell’Accordo FATCA viene adoperato un formulario R 

identico sotto il profilo contenutistico. 

In virtù dell’articolo 8, l’istituto finanziario che gestisce il conto non deve identificare i clienti degli avvocati 

o dei notai. In tal modo viene garantito il rispetto del segreto professionale di avvocati o notai ai sensi 

del diritto svizzero.  

Sulla base delle condizioni statuite, il rischio che questi conti esclusi possano essere utilizzati a fini di 

sottrazione d’imposta è ridotto. 

Art. 9 Conti per il versamento di capitale 

I conti per il versamento di capitale hanno caratteristiche simili agli escrow account esclusi ai sensi della 

sezione VIII parte C numero 17 lettera e SCC. I capitali ivi depositati servono per la costituzione o per 

l’aumento di capitale di una società. I conti per il versamento di capitale sono bloccati (cfr. ad es. 

l’art. 633 del Codice delle obbligazioni; CO19) e di norma a tempo determinato. Ai sensi dell’articolo 9 

gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione possono trattare conti di questo tipo come conti 

esclusi, purché siano soddisfatte le condizioni di cui alle lettere a–c. 

                                                      
17  RS 0.672.933.63 
18  Consultabile al sito www.swissbanking.org > Pubblicazioni > Formulario 
19  RS 220 
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Sulla base delle condizioni statuite, il rischio che i conti per il versamento di capitale possano essere 

utilizzati a fini di sottrazione d’imposta è da ritenersi ridotto. 

Art. 10 Conti di associazioni 

Secondo l’articolo 5, in caso di adempimento delle condizioni esposte, le associazioni sono considerate 

istituti finanziari non tenuti alla comunicazione. Un ente (se adempie le condizioni stabilite) può essere 

qualificato come istituto finanziario non tenuto alla comunicazione soltanto se ha lo status di istituto 

finanziario e non di NFE. Un’associazione può essere qualificata, a seconda dell’attività, come istituto 

finanziario (ad es. se i suoi valori patrimoniali sono amministrati professionalmente) oppure come NFE 

attiva o passiva. Ai conti delle associazioni che sono qualificate come NFE e non come istituti finanziari, 

non può essere applicata la norma derogatoria formulata all’articolo 4 capoverso 2 lettera a LSAI. Nella 

fattispecie gli istituti finanziari tenuti alla comunicazione non possono quindi beneficiare dell’agevola-

zione negli obblighi di comunicazione e identificazione e in presenza di una NFE passiva vanno identi-

ficate e comunicate le persone che esercitano il controllo. Ciò comporta per gli istituti finanziari un onere 

amministrativo sproporzionato. 

L’articolo 10 prevede quindi che gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione possano trattare 

i conti di associazioni senza scopo di lucro costituite e organizzate in Svizzera come conti esclusi. 

Come esposto nel commento all’articolo 5, in base all’approccio formulato negli articoli 60 e seguenti 

CC il rischio che le associazioni costituite e organizzate secondo il diritto svizzero possano essere uti-

lizzate a fini di sottrazione d’imposta può essere considerato ridotto. Lo stesso vale per i loro conti.  

Art. 11 Conti di fondazioni 

Secondo l’articolo 6, in caso di adempimento delle condizioni esposte, le fondazioni costituite e orga-

nizzate in Svizzera sono considerate istituti finanziari non tenuti alla comunicazione. Come illustrato nel 

commento all’articolo 10, la norma derogatoria dell’articolo 4 capoverso 2 lettera a LSAI non si applica 

ai loro conti se le fondazioni sono qualificate come NFE e non come istituti finanziari. Per evitare agli 

istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione un onere amministrativo sproporzionato, l’articolo 11 

prevede che essi possano trattare i conti delle fondazioni costituite e organizzate in Svizzera che sod-

disfano le condizioni di cui all’articolo 6 lettere a e b come conti esclusi.  

Come esposto nel commento all’articolo 6, per le fondazioni che adempiono le condizioni di cui all’arti-

colo 6 può essere considerato ridotto il rischio di essere utilizzate a fini di sottrazione d’imposta. Lo 

stesso vale per i loro conti. 

Art. 12 Conti di comunioni di comproprietari 

L’articolo 12 prevede per gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione la possibilità di conside-

rare i conti di comunioni di comproprietari come conti esclusi se le quote di comproprietà sono intavolate 

nel registro fondiario secondo l’articolo 23 dell’ordinanza del 23 settembre 201119 sul registro fondiario 

(lett. a) e i comproprietari hanno convenuto un regolamento per l’uso e l’amministrazione in cui è stabi-

lito, in deroga alle disposizioni di legge, che i valori patrimoniali finanziari amministrati dalla comunione 

di comproprietari sono utilizzati esclusivamente per spese riguardanti i beni in comproprietà (lett. b e c). 

Questa eccezione è stata inserita perché per i conti di comunioni di comproprietari che soddisfano le 

condizioni dell’articolo 12 il rischio di essere utilizzati a fini di sottrazione d’imposta può essere conside-

rato ridotto. 

Art. 13 Conti di comunioni di proprietari per piani 

Secondo l’articolo 3 capoverso 10 LSAI le comunioni di proprietari per piani sono considerate istituti 

finanziari non tenuti alla comunicazione, a condizione che soddisfino i presupposti di cui all’articolo 712l 

capoverso 2 CC. Come esposto nel commento all’articolo 10, la norma derogatoria dell’articolo 4 capo-

verso 2 lettera a LSAI non si applica ai loro conti se le comunioni di proprietari per piani sono qualificate 

come NFE e non come istituti finanziari. Per evitare agli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunica-

zione un onere amministrativo sproporzionato, l’articolo 13 prevede che essi possano trattare i conti 

delle comunioni di proprietari per piani che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 712l capoverso 2 

CC come conti esclusi.  

                                                      
19  RS 211.432.1 
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In virtù dell’articolo 3 capoverso 10 LSAI, per le comunioni di proprietari per piani che adempiono le 

condizioni di cui all’articolo 712l capoverso 2 CC può essere considerato minimo il rischio di essere 

utilizzate a fini di sottrazione d’imposta. Lo stesso vale per i loro conti. 

Art. 14 Conti non rivendicati 

Secondo il numero marginale 103 dell’esempio 6 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII 

SCC, per conti esclusi s’intendono i conti non rivendicati il cui saldo o valore è inferiore a 1000 dollari 

americani, poiché questi conti presentano un rischio ridotto di essere utilizzati a fini di evasione fiscale. 

Sono considerati conti non rivendicati ai sensi dello SCC i conti secondo l’articolo 11 capoverso 6 let-

tere a e b LSAI. L’articolo 14 riprende questa categoria di conti esclusi.  

Art. 15 Conti esclusi in ragione dello Stato di residenza del titolare del conto 

La presente disposizione è stata abrogata con effetto dal 1° gennaio 2021. 

Art. 16 Conti di moneta elettronica 

I conti di moneta elettronica sono in un certo senso paragonabili ai conti di deposito considerati come 

conti esclusi secondo la sezione VIII parte C punto 17 lettera f SCC. Essi si distinguono dai tradizionali 

conti di deposito per il fatto che la moneta elettronica non si qualifica per un deposito (pubblico), ma 

viene registrata presso un prestatore di servizi di pagamento che emette moneta elettronica in modo da 

consentirne l’utilizzo come mezzo di pagamento legale. Lo scopo della moneta elettronica è di sostituire 

il denaro contante.  

Cpv. 1 

Gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione possono trattare i conti di moneta elettronica come 

conti esclusi, a condizione che i conti offrano esclusivamente mezzi di pagamento sotto forma di moneta 

elettronica per gli scopi citati nella lettera a. Inoltre, secondo la lettera b, deve essere convenuto per 

contratto un limite di credito di 10 000 franchi oppure di 10 000 dollari americani o euro. L’indicazione 

degli importi in tre valute si spiega con il fatto che nella pratica di regola è possibile caricare sui mezzi 

di pagamento in forma di moneta elettronica averi in franchi oppure in dollari americani o euro. Il valore 

soglia di 10 000 è applicabile alle tre valute, ovvero il franco non è la valuta determinante e non occorre 

convertire nelle altre due valute il valore soglia espresso in franchi. Se il franco svizzero fosse stabilito 

come valuta determinante, gli istituti finanziari interessati dovrebbero adeguare gran parte dei contratti 

esistenti. Ciò comporterebbe un onere sproporzionato. Il limite di credito di 10 000 franchi oppure di 

10 000 dollari americani o euro si rifà all’articolo 12 capoverso 2 lettera a dell’ordinanza FINMA del 

3 giugno 201520 sul riciclaggio di denaro (ORD-FINMA). Conformemente a questa disposizione, l’emit-

tente dei mezzi di pagamento sotto forma di moneta elettronica è sottoposto a obblighi di diligenza 

semplificati per le relazioni d’affari concluse direttamente e per quelle concluse per corrispondenza se, 

con i mezzi di pagamento per il pagamento scritturale di beni e servizi e per il prelievo in contanti, per 

le cui transazioni è necessario un credito depositato elettronicamente, non può essere pagato o prele-

vato in contanti un importo superiore a 10 000 franchi al mese e per controparte. Introducendo all’arti-

colo 16 OSAIn lo scopo e il limite di credito dell’articolo 12 capoverso 2 lettera a ORD-FINMA si garan-

tisce che i conti di un servizio finanziario che nell’ambito del riciclaggio di denaro presentano già un 

rischio ridotto siano esclusi dal campo di applicazione dello scambio automatico di informazioni. 

La lettera c prevede inoltre che qualsiasi pagamento eccedente 10 000 franchi oppure 10 000 dollari 

americani o euro venga rimborsato al titolare del conto entro 60 giorni. In questo modo si garantisce 

che i conti di moneta elettronica non vengano utilizzati per operazioni di deposito. Generalmente sui 

conti di moneta elettronica non vengono accreditati interessi, come precisato nella lettera d. La moneta 

elettronica non si presta quindi a operazioni di deposito né a fini di risparmio.  

Cpv. 2 

Secondo il capoverso 2 per moneta elettronica si intende qualsiasi valore monetario depositato elettro-

nicamente sotto forma di credito nei confronti dell’emittente di moneta elettronica che sia emesso dietro 

ricevimento di fondi per effettuare operazioni di pagamento e che sia accettato da persone fisiche o 

giuridiche diverse dall’emittente di moneta elettronica. La moneta elettronica può essere caricata su 

                                                      
20  RS 955.033.0 
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supporti vari con numerosi usi quali telefoni mobili, conti di pagamento online o carte prepagate, mentre 

le carte con possibilità d’impiego limitate (ad es. carte di pagamento o carte regalo) che permettono di 

acquistare prestazioni soltanto presso l’emittente della carta non rientrano nel concetto di «moneta elet-

tronica». 

Il rischio che i conti di moneta elettronica che adempiono le condizioni stabilite vengano utilizzati a fini 

di sottrazione d’imposta può pertanto essere considerato ridotto. 

Art. 17 Conti di persone defunte 

La sezione VIII parte C punto 17 lettera d SCC prevede che un conto il cui titolare è una successione 

con personalità giuridica propria (il cosiddetto «estate») debba essere trattato come conto escluso se 

la relativa documentazione include una copia del testamento o del certificato di morte del defunto. Il 

numero marginale 92 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC prevede inoltre che 

debbano essere i singoli Stati, nel loro diritto nazionale, a stabilire cosa si debba intendere per «conto 

il cui titolare è una successione». 

Nella common law l’estate è inteso come una massa patrimoniale separata, giuridicamente ed econo-

micamente autonoma e indipendente. Negli ordinamenti giuridici della civil law come quello svizzero, 

invece, la massa ereditaria non è giuridicamente indipendente ma con il decesso del de cuius passa 

per legge direttamente agli eredi in virtù del principio della successione a titolo universale. Gli eredi 

formano una comunione ereditaria. I due concetti giuridici sono comparabili per il fatto che fino allo 

scioglimento della comunione ereditaria gli eredi non possono disporre autonomamente dell’eredità. 

L’articolo 17 OSAIn uniforma i due concetti ai fini dello scambio automatico di informazioni. Gli istituti 

finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione possono trattare i conti di persone defunte, fino allo sciogli-

mento della comunione ereditaria, come conti il cui unico titolare è una successione con personalità 

giuridica propria (estate) quindi come conti esclusi, a condizione che il decesso della persona sia stato 

loro comunicato mediante un testamento già aperto, da un atto di morte o in altra forma adeguata. La 

comunione ereditaria termina con la sua divisione o la sua trasformazione in un altro rapporto giuridico 

(società semplice o società in nome collettivo). Il momento in cui l’istituto finanziario svizzero tenuto alla 

comunicazione deve supporre sia avvenuta la divisione della comunione ereditaria o la sua trasforma-

zione in un altro rapporto giuridico va valutato sulla base degli obblighi di adeguata verifica applicabili 

al rapporto con il cliente.  

Ai fini dell’Accordo FATCA sarà applicata la stessa regolamentazione prevista dall’articolo 17.21 

Sezione 4: Istituti finanziari residenti in Svizzera 

Art. 18 Istituti finanziari assoggettati a imposta e istituti finanziari esentati da imposta 

Lett. a 

L’articolo 18 fa riferimento alla norma di delega dell’articolo 5 capoverso 5 LSAI. Il messaggio spiega 

che un assoggettamento limitato dovuto all’imposta preventiva o a immobili in Svizzera non può essere 

sufficiente per considerare un istituto finanziario residente in Svizzera.22 L’articolo 18 OSAIn presenta 

un’analoga struttura. Alla lettera a da un lato si stabilisce che gli istituti finanziari illimitatamente assog-

gettati a imposta in Svizzera, siano essi persone fisiche o giuridiche, sono considerati ivi residenti. 

Dall’altro, ai sensi della lettera a, sono considerati residenti in Svizzera anche gli istituti finanziari che 

vantano un’appartenenza economica nel nostro Paese (stabilimento d’impresa; art. 4 cpv. 1 lett. b e 

art. 51 cpv. 1 lett. b LIFD).  

Lett. b 

In applicazione del criterio dell’assoggettamento illimitato all’imposta ai sensi della lettera a, gli istituti 

finanziari esentati da imposta come ad esempio le banche cantonali verrebbero considerati come non 

residenti in Svizzera ai fini dello scambio automatico di informazioni. Sulla base del commento all’arti-

colo 5 capoverso 5 LSAI contenuto nel relativo messaggio, le banche cantonali esentate da imposta 

                                                      
21  Cfr. le valutazioni del comitato di specialisti qualificati FATCA, quesito relativo al «decesso di un/del titolare di un conto», 

consultabile al sito www.sif.admin.ch > Temi > Accordo FATCA > Comitato di specialisti qualificati FATCA (disponibile solo 
in tedesco e francese). 

22  FF 2015 4519 
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nell’OSAIn sono invece da considerarsi come residenti. A tal fine, la lettera b stabilisce come regola 

generale che gli istituti finanziari esentati da imposta costituiti secondo il diritto svizzero sono conside-

rati residenti in Svizzera. 

Art. 19 Trust regolamentati all’estero  

I veicoli di investimento collettivo sotto forma di investment trust o di unit trust, che sono regolamentati 

all’estero come organismi di investimento collettivo, sono in linea di principio considerati residenti nella 

Giurisdizione in cui sono regolamentati in virtù della relazione che li lega a quest’ultima. Di conseguenza, 

l’articolo 19 prevede che tali trust non siano considerati residenti in Svizzera, indipendentemente dalla 

residenza dei trustee. 

Art. 20 Sede della direzione 

L’articolo 5 capoverso 2 LSAI si allinea alla definizione di cui ai numeri marginali 4 e 5 del commentario 

dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC secondo cui un istituto finanziario che non è fiscalmente resi-

dente in alcuno Stato o territorio è comunque considerato residente in Svizzera se la sede della sua 

direzione e la direzione effettiva si trovano in Svizzera. L’espressione «sede della direzione» non è una 

nozione giuridica svizzera ma è stata presa in prestito dal diritto fiscale internazionale. L’articolo 20 

definisce pertanto l’espressione come sede della direzione effettiva, che si trova dove una società ha il 

suo centro economico ed effettivo, ovvero dove avviene la gestione che normalmente viene svolta 

presso la sede della società. 

Sezione 5: Disposizioni alternative del commentario dell’OCSE relativo allo SCC 

Art. 21  

Il commentario dell’OCSE relativo allo SCC contiene varie disposizioni alternative che uno Stato che 

mette in atto lo scambio automatico di informazioni può decidere di applicare. Tali disposizioni alterna-

tive vanno a integrare o a sostituire le disposizioni contenute nello SCC. All’interno del commentario 

dell’OCSE relativo allo SCC esse sono identificate come tali ed evidenziate con l’uso del carattere cor-

sivo (cfr. nelle seguenti spiegazioni i rinvii alle sezioni 1–3). Se uno Stato decide di applicare le disposi-

zioni alternative, può sostituire o integrare il testo della relativa disposizione nello SCC con quello della 

disposizione alternativa. L’articolo 9 capoverso 3 LSAI delega al Consiglio federale la competenza di 

stabilire le disposizioni alternative del commentario dell’OCSE relative allo SCC applicabili. L’OSAIn 

recepisce una selezione di disposizioni alternative che in linea di principio consentono di rendere più 

agevole l’attuazione dello scambio automatico di informazioni. L’articolo 21 rimanda all’allegato, in cui 

sono riportate le suddette disposizioni alternative. 

La sezione 1 delle disposizioni alternative costituisce un’integrazione alle disposizioni dello SCC ed è 

in linea con la disposizione alternativa di cui al numero marginale 13 del commentario dell’OCSE relativo 

alla sezione VII SCC. Nel caso dei contratti di assicurazione di gruppo o dei contratti di rendita di gruppo 

tale agevolazione è giustificata dal fatto che al momento della sottoscrizione del contratto l’istituto finan-

ziario svizzero tenuto alla comunicazione non ha nessun rapporto diretto né con il lavoratore né con il 

titolare della polizza di assicurazione e non potrebbe pertanto verificarne la residenza. L’applicazione di 

questa disposizione alternativa non contrasta con il fatto di dover prendere in considerazione eventuali 

riserve dovute a motivi di salute o fattori di rischio non basati su questioni di salute in sede di fissazione 

delle tariffe. 

La sezione 2 sostituisce la sezione VIII parte C punto 9 SCC ed è in linea con la disposizione alternativa 

di cui al numero marginale 82 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC. In essa si 

stabilisce che gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione possono trattare determinati nuovi 

conti di clienti già acquisiti come conti preesistenti, purché siano soddisfatte le condizioni contenute in 

questa sezione.  

La sezione 3 sostituisce la sezione VIII parte E punto 4 SCC ed è anch’essa in linea con la disposizione 

alternativa di cui al numero marginale 82 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII parte C 

punto 9 SCC. In essa sono stabilite le modalità con cui viene definito il termine «ente collegato». 

L’articolo 21 OSAIn stabilisce inoltre che la Svizzera può comunque ancora concludere con uno Stato 

partner un accordo sull’introduzione dello scambio automatico di informazioni in cui sono dichiarate non 

applicabili le disposizioni alternative del commentario dell’OCSE relativo allo SCC. 
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Sezione 6: Precisazione degli obblighi generali di comunicazione 

Art. 22 Importo e qualificazione dei pagamenti 

Cpv. 1 

Ai sensi dell’articolo 10 capoverso 2 lettera a LSAI spetta al Consiglio federale stabilire i criteri secondo 

cui occorre determinare l’importo e la qualificazione dei pagamenti in relazione a un conto oggetto di 

comunicazione. Ai fini dello scambio automatico di informazioni, secondo l’articolo 22 capoverso 1 

OSAIn i pagamenti effettuati in relazione a un conto oggetto di comunicazione di cui alle lettere a–d 

devono essere comunicati a titolo di interessi, dividendi, proventi da alienazione o riscatto oppure altri 

redditi. 

Cpv. 2 

In linea con il concetto di interesse soggetto a imposta preventiva così come si evince dall’articolo 4 

capoverso 1 lettera a della legge del 13 ottobre 196523 sull’imposta preventiva (LIP) e ai fini dello scam-

bio automatico di informazioni, conformemente all’articolo 22 capoverso 2 OSAIn sono considerati inte-

ressi ai sensi del capoverso 1 lettera a in particolare quelli maturati su obbligazioni, cartelle ipotecarie e 

rendite fondiarie emesse in serie, averi iscritti nel libro del debito pubblico e averi di clienti. 

Cpv. 3 

In linea con l’articolo 4 capoverso 1 lettera b LIP, ai fini dello scambio automatico di informazioni con-

formemente all’articolo 22 capoverso 3 OSAIn sono considerati dividendi ai sensi del capoverso 1 let-

tera b in particolare le distribuzioni di quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure i vantaggi 

valutabili in denaro risultanti da partecipazioni di qualsiasi genere, comprese le azioni gratuite e gli au-

menti gratuiti del valore nominale. 

Cpv. 4 

Al capoverso 4 sono descritti più dettagliatamente i proventi da alienazione o riscatto di cui al capo-

verso 1 lettera c. 

Cpv. 5 

Ai fini dello scambio automatico di informazioni è fondamentale che gli istituti finanziari svizzeri tenuti 

alla comunicazione comunichino in maniera completa i pagamenti effettuati in relazione a un conto og-

getto di comunicazione. Il capoverso 1 lettera d prevede quindi che i pagamenti in relazione a un conto 

oggetto di comunicazione siano comunicati come altri redditi se non sono classificabili in una delle tre 

categorie di cui alle lettere a–c. Al capoverso 5 sono descritti più dettagliatamente questi altri redditi. 

Con «prestazioni erogate da assicurazioni tenute alla comunicazione» si intendono, nel caso di contratti 

di assicurazione con valore di riscatto, in particolare le prestazioni in caso di vita o decesso oppure le 

prestazioni di riscatto, mentre nel caso di contratti assicurativi di rendita, si intendono le prestazioni di 

rendita, il rimborso dei premi in caso di morte oppure le prestazioni di riscatto che sono versati periodi-

camente. L’espressione «pagamenti effettuati da un investimento collettivo di capitale» designa qual-

siasi operazione a seguito della quale è corrisposto un accredito in denaro sulla base di un investimento 

collettivo di capitale o di un titolo di partecipazione equivalente, senza tuttavia incidere sul titolo stesso. 

Si tratta segnatamente di distribuzioni di proventi in contanti oppure di utili conseguiti con l’alienazione 

dell’investimento collettivo di capitale. 

Art. 23 Categorie di conti finanziari 

Cpv. 1 

In conformità con il numero marginale 66 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII dello 

SCC, l’articolo 23 capoverso 1 lettere a e b OSAIn stabilisce che, oltre alle definizioni di cui alla se-

zione VIII parte C punto 2 dello SCC, sono considerate conto di deposito anche le operazioni di capita-

lizzazione e tontinarie secondo i rami assicurativi A6 e A7 contenuti nell’allegato 1 dell’ordinanza del 

9 novembre 200524 sulla sorveglianza (OS), che possono essere offerte unicamente dalle imprese di 

                                                      
23  RS 642.21 
24  RS 961.011 
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assicurazione sulla vita. In tal modo è realizzata la delimitazione voluta dallo SCC rispetto alle assicu-

razioni con valore di riscatto e alle assicurazioni di rendita. Ai sensi dell’articolo 23 capoverso 1 lettera c 

OSAIn, sono inoltre trattati come conto di deposito anche i pagamenti anticipati di premi e i depositi di 

premi basati su un rapporto contrattuale separato. 

Cpv. 2 

All’articolo 90 capoverso 2 della legge del 9 aprile 190825 sul contratto d’assicurazione (LCA) è stabilito 

che, a richiesta dell’avente diritto, l’assicuratore è tenuto a riscattare totalmente o parzialmente un’assi-

curazione sulla vita purché si siano pagati i premi di tre anni almeno. La condizioni che prevede il pa-

gamento di almeno tre premi annuali è prevista dal diritto dispositivo. È per questo motivo che sul mer-

cato vengono offerti anche prodotti per i quali la possibilità di riscatto è prevista già a una data 

precedente. Il numero marginale 74 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC prevede 

che debbano essere trattati come conti finanziari i prodotti che sono suscettibili di riscatto. Di conse-

guenza, l’articolo 23 capoverso 2 OSAIn stabilisce che, oltre ai termini di cui alla sezione VIII parte C 

numero 7 SCC, sono da considerarsi conti finanziari ai sensi dell’accordo applicabile già all’atto della 

conclusione del contratto anche le assicurazioni suscettibili di riscatto solo in un momento successivo. 

Si evita in tal modo di dover procedere a un’onerosa riqualificazione dell’assicurazione nel momento in 

cui questa diventa riscattabile. 

Cpv. 3 

La normativa svizzera in materia di imposta sul reddito determina diversamente i proventi soggetti a 

imposta sul reddito nel settore delle assicurazioni di rendita vitalizia perpetua o temporanea in funzione 

della configurazione del prodotto.26 Di conseguenza, può succedere che i proventi di un’assicurazione 

di rendita vitalizia temporanea vengano qualificati come reddito da sostanza mobiliare (art. 20 LIFD) e 

non come proventi da fonti previdenziali (art. 22 LIFD). All’articolo 23 capoverso 3 OSAIn è previsto 

quindi che per qualificare un contratto come contratto assicurativo di rendita (cfr. sezione VIII parte C 

punto 6 SCC) la durata contrattuale pattuita non sia determinante. I contratti senza costituzione di capi-

tale, come ad esempio le rendite di invalidità, non sono considerati contratti assicurativi di rendita. 

Art. 24 Rimborso dei premi non utilizzati come componente del valore maturato 

La LCA ammette il principio di divisibilità del premio, secondo cui se un contratto di assicurazione è 

sciolto o si estingue prima della scadenza il premio è dovuto soltanto sino al momento dello scioglimento 

del contratto (art. 24 LCA). Qualora il premio sia stato riscosso anticipatamente per l’intero anno assi-

curativo, lo scioglimento del contratto prima della scadenza comporta un obbligo di rimborso del premio. 

Secondo l’articolo 24 OSAIn, un istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione (un’impresa di 

assicurazioni specificata conformemente al n. marg. 26 del commentario dell’OCSE relativo alla se-

zione VIII SCC) può trattare i premi da rimborsare di un contratto di assicurazione con valore di riscatto 

o di un contratto assicurativo di rendita non collegati a investimenti di capitale come componente del 

valore maturato ai sensi del numero marginale 75 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII 

SCC e di conseguenza comunicare eventualmente l’intero importo corrisposto (valore di riscatto com-

presi i premi non utilizzati). 

Tale regolamentazione corrisponde a quella applicata nel quadro dell’Accordo FATCA.27 

Nell’ambito assicurativo e della previdenza il termine più specifico e consono è «valore attuale» (equi-

valente del tedesco «Barwert») e non il termine «valore maturato». È quindi proposta la sostituzione del 

termine nell’articolo 24 OSAIn, al fine di evitare l’introduzione di un nuovo termine. 

Art. 25 Valore di riscatto delle assicurazioni di rendita 

Cpv. 1 

La sezione I parte A punto 4 SCC prevede che si debba comunicare il «valore» di un conto finanziario. 

Se da un lato il numero marginale 75 del commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC contiene 

disposizioni dettagliate per le assicurazioni con valore di riscatto, dall’altro mancano indicazioni concrete 

per le assicurazioni di rendita. All’articolo 25 OSAIn vengono stabilite le necessarie regolamentazioni. 

                                                      
25  RS 221.229.1 
26  Cfr. DTF 2C_596/2007 del 24.6.2008. 
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Pertanto, secondo il capoverso 1 per valore di riscatto di un’assicurazione di rendita ai fini dell’accordo 

applicabile si intende il valore di riscatto del contratto di assicurazione stabilito conformemente all’arti-

colo 91 LCA. Questo valore serve anche da base di calcolo per l’imposta svizzera sulla sostanza, ed è 

un’informazione in possesso dell’assicuratore. Come giorno di riferimento per il calcolo del valore di 

riscatto si può utilizzare in alternativa il valore alla fine dell’anno civile o quello alla fine dell’anno assi-

curativo. 

Il capoverso 1 prevede inoltre che nel caso delle assicurazioni di rendita con costituzione di capitale il 

valore di riscatto sia pari a zero se queste non sono ancora o non sono più riscattabili (lett. a). Hanno 

un valore di riscatto pari a zero anche le assicurazioni di rendita senza rimborso dei premi in caso di 

decesso, che consentono la costituzione di capitale ma non sono riscattabili (lett. b). 

Cpv. 2 

In alternativa a quanto disciplinato al capoverso 1, un istituto finanziario svizzero tenuto alla comunica-

zione (un’impresa di assicurazioni specificata conformemente al n. marg. 26 del commentario 

dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC) può utilizzare come valore da comunicare la riserva matema-

tica d’inventario. Si tratta in questo caso di un valore definito su base attuariale.28 

Art. 26 Valuta della comunicazione 

Secondo l’articolo 26 capoverso 1 gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione devono indicare 

nelle informazioni comunicate la valuta in cui sono espressi gli importi. Al capoverso 2 sono elencate le 

valute disponibili. 

Inoltre, a seguito della sostituzione del termine «gestire» all’articolo 2 capoverso 1 lettere i e j LSAI, 

s’impone una modifica corrispondente anche all’articolo 26 capoverso 2 lettera a. 

Sezione 7: Precisazione degli obblighi di adeguata verifica 

Le disposizioni della sezione 7 si basano sulla norma di delega dell’articolo 11 capoverso 10 LSAI, pre-

vista al fine di garantire normative praticabili per tutti i rami del settore finanziario e tutti i tipi di conto 

che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 11 capoversi 8 e 9 LSAI.29  

Art. 27 Apertura di nuovi conti 

Il nuovo articolo 11 capoverso 8 lettera b LSAI stabilisce che, fatto salvo il caso indicato all’articolo 11 

capoverso 8 lettera a LSAI, l’apertura di un nuovo conto in assenza di un’autocertificazione del titolare 

del conto è ammessa soltanto in casi eccezionali. L’articolo 27 indica a titolo esemplificativo possibili 

casi eccezionali. 

Lett. a 

Nell’ambito dell’assicurazione sulla vita, un nuovo conto può essere costituito ai sensi dello scambio 

automatico di informazioni senza che l’assicuratore sulla vita vi contribuisca in qualche modo o possa 

negarne la costituzione. Poiché in questi casi non è possibile acquisire previamente un’autocertifica-

zione ed essendo l’assicuratore obbligato a registrare il nuovo stipulante, è necessaria l’integrazione di 

un’eccezione. 

Secondo quanto disposto alla lettera a questa fattispecie si verifica nelle assicurazioni sulla vita di terzi, 

laddove una successione comporta un cambiamento dello stipulante. 

Nel caso di un’assicurazione sulla vita di terzi i ruoli dello stipulante (parte contraente) e della persona 

assicurata (oggetto del contratto) vengono assunti da soggetti giuridici diversi. Nel caso di una succes-

sione a titolo universale, il cambiamento della parte contraente, ovvero dello stipulante, non richiede 

l’approvazione dell’assicuratore sulla vita. Si pensi ad esempio a una fusione di due società, in seguito 

alla quale gli stipulanti di un contratto di assicurazione, in virtù della successione universale, passano 

dalla società incorporata (parte contraente) alla società incorporante (nuova parte contraente), ma il 

contratto di assicurazione e quindi l’oggetto del contratto rimangono immutati. In tal caso l’assicuratore 

è obbligato a registrare il nuovo stipulante. 

                                                      
28  Cfr. la circolare 2016/6 della FINMA «Assicurazione sulla vita» del 3.12.2015, pag. 19 n. marg. 6. 
29  Cfr. il messaggio relativo alla LSAI, FF 2015 4528. 
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Lett. b  

La lettera b considera inoltre come eccezioni i casi in cui l’ordine di un giudice o di un’autorità comporta 

un cambiamento del titolare del conto. Si pensi ad esempio al cambiamento di uno stipulante, quando 

nel quadro di una convenzione di divorzio viene stabilito che la polizza del pilastro 3b deve essere tra-

sferita al coniuge. Anche in questo caso viene costituito un nuovo conto senza che l’istituto finanziario 

svizzero tenuto alla comunicazione vi contribuisca in qualche modo o possa negarne la costituzione. 

Lett. c  

Nel caso di alcuni istituti finanziari è possibile aprire nuovi conti in virtù degli statuti (ad es. nel caso di 

fondazioni) o dell’atto costitutivo del trust. L’istituto finanziario non può impedire o negare l’apertura di 

tali conti, né chiuderli. Per questo motivo è stato necessario inserire alla lettera c una disposizione de-

rogatoria concernete tali casi. L’apertura di un nuovo conto può avvenire, in questi casi, nel corso del 

tempo o quando si verificano eventi che non dipendono dall’istituto finanziario. Basti pensare alla nascita 

di un figlio, previamente designato come beneficiario di un trust a tasso fisso («fixed interest trust»). 

Art. 28 Chiusura di conti 

L’articolo 28 disciplina gli obblighi di comunicazione in capo agli istituti finanziari svizzeri tenuti alla co-

municazione in relazione ai conti finanziari per i quali non è stato possibile completare la verifica. 

Cpv. 1 

Ai sensi del capoverso 1, un conto preesistente che viene chiuso prima dello scadere del termine se-

condo l’articolo 11 capoversi 2 o 3 LSAI e la cui verifica da parte dell’istituto finanziario svizzero tenuto 

alla comunicazione non si è ancora conclusa al momento della sua chiusura può essere considerato 

diverso da un conto oggetto di comunicazione.  

Cpv. 2  

Secondo il capoverso 2, un nuovo conto che viene chiuso e per il quale l’istituto finanziario svizzero 

tenuto alla comunicazione non è stato in grado di determinare la residenza fiscale del titolare del conto 

o della persona che esercita il controllo sull’ente entro la data di chiusura può essere considerato diverso 

da un conto oggetto di comunicazione. 

Cpv. 3 

Se un conto preesistente o un nuovo conto viene chiuso a seguito di un cambiamento delle circostanze 

e la verifica del conto conseguente a tale cambiamento delle circostanze non è ancora stata completata 

al momento della chiusura, secondo il capoverso 3 l’istituto finanziario svizzero tenuto alla comunica-

zione non deve considerare il cambiamento delle circostanze ai fini della comunicazione. 

Art. 29 Diritti di terzi derivanti da contratti di assicurazione con valore di riscatto e da contratti 

assicurativi di rendita 

Cpv. 1 

Il diritto in materia di contratti di assicurazione prevede, per lo stipulante, il diritto di designare un terzo 

come beneficiario senza il consenso dell’assicuratore (art. 76 cpv. 1 LCA). Anche quando un terzo sia 

stato designato come beneficiario, lo stipulante può disporre liberamente, tra vivi e per causa di morte, 

del diritto derivante dall’assicurazione (art. 77 cpv. 1 LCA). Come conseguenza di queste possibilità di 

disporre previste dalla legge i diritti derivanti dall’assicurazione vengono regolarmente attribuiti a terzi.  

L’articolo 29 capoverso 1 OSAIn recepisce l’indicazione contenuta nella sezione VIII parte E punto 1 

SCC secondo cui alla scadenza di un contratto di assicurazione con valore di riscatto o di un contratto 

assicurativo di rendita ogni persona che contrattualmente abbia diritto a ricevere un pagamento va trat-

tata come titolare del conto. In questo caso trovano quindi applicazione gli obblighi di adeguata verifica 

previsti per i nuovi conti. Questa disposizione non si applica al vecchio titolare del conto, che è già stato 

identificato in data antecedente, di norma all’atto della conclusione del contratto (conformemente agli 

obblighi di adeguata verifica validi per i nuovi conti o eventualmente per i conti preesistenti). 
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Cpv. 2 

Prima di erogare la prestazione alle persone aventi diritto secondo il capoverso 1, l’istituto finanziario 

svizzero tenuto alla comunicazione (l’istituto di assicurazioni specificata ai sensi del n. marg. 26 del 

commentario dell’OCSE relativo alla sezione VIII SCC) deve disporre di ciascuna persona un’autocerti-

ficazione. Può tuttavia rinunciare all’autocertificazione nel rispetto delle condizioni stabilite dall’OCSE 

nel manuale di attuazione SCC30. Ciò si verifica se sulla base delle informazioni in suo possesso risulta 

che l’ente avente diritto non è una persona oggetto di comunicazione. L’impresa di assicurazioni speci-

ficata può anch’essa rinunciare a un’autocertificazione se viene applicata la procedura alternativa di cui 

alla sezione VII parte B SCC ai conti finanziari detenuti da persone fisiche beneficiarie di un contratto di 

assicurazione con valore di riscatto o di un contratto assicurativo di rendita. 

Cpv. 3 

La presentazione dell’autocertificazione disciplinata al capoverso 2 costituisce un atto preparatorio che 

compete alla persona avente diritto in virtù del contratto di assicurazione e senza il quale l’assicuratore, 

in qualità di debitore contrattuale, non è in grado di assolvere al proprio impegno. Se la persona avente 

diritto non presenta l’autocertificazione nei tempi stabiliti, nei suoi confronti si ha costituzione in mora 

del creditore ai sensi dell’articolo 91 CO. La mora del creditore esclude un’eventuale mora del debitore 

(per quanto riguarda la scadenza delle prestazioni assicurative o delle prestazioni di riscatto cfr. art. 41 

e art. 92 cpv. 3 LCA). Come conseguenza della costituzione in mora del creditore, gli effetti della mora 

restano in sospeso presso l’istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione fino all’ottenimento 

dell’autocertificazione. Il capoverso 3 OSAIn chiarisce il regolamento del CO in riferimento ai contratti 

assicurativi. 

Cpv. 4 

L’articolo 11 capoversi 8 e 9 LSAI fa riferimento all’apertura di nuovi conti finanziari e non al trattamento 

dei diritti di terzi derivanti da assicurazioni sulla vita giunte a scadenza. Conformemente al capoverso 4, 

essi non sono pertanto applicabili in relazione ai diritti di terzi derivanti da contratti di assicurazione con 

valore di riscatto e da contratti assicurativi di rendita giunti a scadenza. A garanzia di un’identificazione 

totale alle condizioni del contratto di assicurazione senza che venga limitata la libertà di disposizione 

prevista dall’articolo 76 e seguente LCA, l’articolo 29 capoverso 2 OSAIn prevede che non vi possa 

essere erogazione della prestazione in assenza di una corretta autocertificazione. 

Art. 30 Conversione di importi 

La presente disposizione è stata abrogata con effetto dal 1° gennaio 2021. 

Sezione 8: Obbligo di iscrizione degli istituti finanziari svizzeri tenuti alla 
comunicazione 

Art. 31  

Cpv. 1 

Conformemente al capoverso 1, gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione devono iscriversi 

spontaneamente all’AFC al più tardi entro la fine dell’anno civile in cui acquisiscono la qualità di istituto 

finanziario svizzero tenuto alla comunicazione. L’iscrizione va fatta esclusivamente tramite un portale 

online. 

Cpv. 2 

Conformemente al capoverso 2, gli istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione devono annullare 

spontaneamente la propria iscrizione all’AFC al più tardi entro la fine dell’anno civile in cui finisce la loro 

qualità di istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione oppure cessano la propria attività com-

merciale. L’annullamento dell’iscrizione deve avvenire per scritto. L’AFC verifica l’opportunità di tale 

                                                      
30  Manuale di attuazione dello standard comune di comunicazione di informazioni (pubblicato dall’OCSE nel mese di agosto 

2015), figura 17, pag. 66. Il manuale è consultabile al sito www.oecd.org/tax/ exchange of information > automatic exchange 
> Common Reporting Standard (CRS) > CRS Implementation Handbook (disponibile solo in inglese). 

http://www.oecd.org/tax/%20exchange
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annullamento e ne dà conferma all’istituto finanziario interessato, oppure gli comunica la ragione del 

suo eventuale rifiuto. 

Cpv. 3 

Se un istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione non detiene conti oggetto di comunicazione, 

esso deve comunque iscriversi e comunicare all’AFC entro sei mesi dal termine dell’anno civile interes-

sato che non detiene conti oggetto di comunicazione, come stabilito dall’articolo 15 capoverso 1 LSAI. 

Secondo l’articolo 31 capoverso 3 OSAIn questa comunicazione non vale come annullamento dell’iscri-

zione. 

I termini previsti all’articolo 31 sono termini ordinatori. Di norma si suppone vi sia perenzione se, per 

motivi legati alla certezza del diritto o per ragioni tecnico-amministrative, allo scadere di un determinato 

termine i rapporti giuridici devono essere fissati definitivamente senza che possano essere prorogati da 

un atto interruttivo.32 Contrariamente ai termini di perenzione, i termini ordinatori non comportano una 

variazione immediata dei rapporti giuridici. Se scade il termine previsto all’articolo 31, in virtù dell’arti-

colo 28 capoverso 3 LSAI, l’AFC offre all’istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione la pos-

sibilità di pronunciarsi sulle lacune accertate. Se, nonostante il richiamo da parte dell’AFC, l’istituto fi-

nanziario tenuto alla comunicazione continua a non adempire a un obbligo di cui all’articolo 31 OSAIn, 

l’AFC ha il potere di comminargli una multa per violazione degli obblighi di comunicazione come previsto 

all’articolo 32 LSAI.  

Inoltre, a seguito della sostituzione del termine «gestire» all’articolo 2 capoverso 1 lettere i e j LSAI, 

s’impone una modifica corrispondente anche all’articolo 31 capoverso 3.  

Cpv. 4  

Secondo l’articolo 13 capoverso 4 LSAI, il Consiglio federale disciplina nell’ordinanza i dettagli dell’iscri-

zione dei trust che seguono il principio TDT. Il capoverso 4 riprende l’attuale regolamentazione, com-

provata nella prassi. Quando il trustee iscrive presso l’AFC il trust che segue il principio TDT, al nome 

del trust va anteposta la sigla «TDT=». Il nome del trust va indicato anche nello schema CRS XML, 

nell’elemento «Reporting FI», anteponendovi anche in questo caso la sigla «TDT=». Questa parte della 

regolamentazione esistente riferita alla comunicazione, e non all’iscrizione, è stata inserita nella Diret-

tiva sullo scambio automatico di informazioni. 

Sezione 9: Informazioni trasmesse automaticamente dall’estero 

Art. 32  

Cpv. 1 e 2 

Nel campo dello scambio automatico di informazioni, l’AFC diventerà una vera e propria piattaforma per 

lo scambio di informazioni con gli Stati partner e con le amministrazioni cantonali delle contribuzioni. 

L’AFC attribuisce ai Cantoni le informazioni trasmesse automaticamente dagli Stati partner. Il numero 

d’identificazione fiscale riveste una notevole importanza come criterio di attribuzione univoco per le per-

sone fisiche o per gli enti. In virtù dell’articolo 2 capoverso 1 lettera f LSAI, in Svizzera è applicabile 

come numero d’identificazione fiscale per persone fisiche il numero d’assicurato AVS secondo la legge 

federale del 20 dicembre 194633 sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti. Per gli enti viene 

utilizzato come numero d’identificazione fiscale il numero d’identificazione delle imprese (IDI) secondo 

la legge federale del 18 giugno 201034 sul numero d’identificazione delle imprese.  

Per attribuire ai singoli Cantoni le informazioni trasmesse dall’estero l’AFC deve ottenere, entro due 

mesi dalla fine di ogni anno civile, il numero d’identificazione fiscale delle persone fisiche o degli enti 

imponibili illimitatamente nel proprio Cantone. Rientrano tra le persone fisiche imponibili illimitatamente 

anche i residenti in Svizzera assoggettati all’imposta alla fonte. Con il termine «ente» ai sensi della LSAI 

si intendono in particolare le persone giuridiche. Si può presumere che in molti casi le informazioni 

                                                      
32  Cfr. DTF 2C_756/2010, consid. 3.2.2. 
33  RS 831.10 
34  RS 431.03 
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trasmesse dall’estero, perlomeno nei primi anni dopo l’introduzione in Svizzera dello scambio automa-

tico di informazioni, non comprenderanno il numero d’identificazione fiscale. In questi casi l’attribuzione 

dovrà essere fatta in base ad altri criteri. 

Come criteri di attribuzione possono essere utilizzati esclusivamente i dati che, secondo l’accordo ap-

plicabile, sono necessari ai fini dell’identificazione della persona fisica o dell’ente e che vengono scam-

biati tra gli Stati partner. Costituiscono altri criteri di attribuzione ad esempio il cognome, il nome, la data 

di nascita, il domicilio o il numero postale di avviamento, in caso di persone fisiche, mentre il nome e la 

sede in caso di persone giuridiche. 

Cpv. 3 

Se le informazioni trasmesse automaticamente dall’estero corrispondono a quelle fornite a livello can-

tonale, l’AFC le rende accessibili, mediante una procedura di richiamo sicura e cifrata, al Cantone in cui 

la persona oggetto di comunicazione è imponibile illimitatamente. Essa segnala inoltre alle amministra-

zioni cantonali delle contribuzioni le restrizioni inerenti all’utilizzazione e l’obbligo del segreto secondo 

l’accordo applicabile (art. 21 cpv. 1 LSAI).  

Cpv. 4 

La sicurezza delle informazioni trasmesse dall’estero deve essere garantita in ogni momento. Quindi è 

indispensabile che soltanto i collaboratori delle amministrazioni cantonali delle contribuzioni che utiliz-

zano l’autenticazione a due fattori possano accedere alla procedura di richiamo. Uno dei fattori deve 

essere un elemento fisico, univoco e non falsificabile (hardware token) ai fini dell’identificazione di un 

utente di una rete elettronica (ad es. SuisseID o SmartCard). 

Sezione 10: Sistema d’informazione 

Art. 33 Organizzazione e gestione del sistema d’informazione 

L’AFC gestisce un sistema d’informazione per tutti i tipi di imposte che rientrano nel suo ambito di com-

petenza (cfr. ad es. l’art. 36a LIP). Per sistema d’informazione s’intende ogni raccolta di dati personali 

in forma elettronica o in altra forma. La gestione di un sistema d’informazione per lo scambio automatico 

di informazioni conformemente all’articolo 33 è necessario soprattutto perché tale scambio presuppone 

la trasmissione di grandi quantità di dati. 

Cpv. 1 e 2 

Il sistema d’informazione dell’AFC per lo scambio automatico di informazioni viene gestito come sistema 

d’informazione autonomo o come rete di sistemi d’informazione. Questo rende possibile il collegamento 

in rete di più sistemi d’informazione di varie unità organizzative dell’AFC, se necessario ai fini di un 

trattamento efficiente dei dati nell’ambito dello scambio automatico di informazioni. 

Cpv. 3 

Il sistema d’informazione viene gestito per conto dell’AFC sulla piattaforma dell’Ufficio federale dell’in-

formatica e della telecomunicazione (UFIT), ossia il fornitore interno di prestazioni TIC dell’Amministra-

zione federale. Conformemente al capoverso 3, il DFF può disciplinare nel dettaglio l’organizzazione e 

la gestione del sistema d’informazione dell’AFC. 

Art. 34 Categorie dei dati personali trattati 

Nel quadro dello scambio automatico di informazioni, all’AFC è attribuita, in qualità di detentrice dei dati, 

una funzione di piattaforma, ovvero essa inoltra agli Stati partner e, su richiesta, alle amministrazioni 

cantonali delle contribuzioni i dati trasmessi dagli Stati partner e dagli istituti finanziari svizzeri tenuti alla 

comunicazione. Utilizza inoltre tali dati per verificare che gli istituti finanziari svizzeri adempiano gli ob-

blighi che derivano loro dall’accordo applicabile, come previsto dall’articolo 28 LSAI, e per eseguire i 

compiti che le sono demandati conformemente alla LSAI. Secondo l’articolo 35, l’AFC conserva i dati 

per un massimo di 20 anni. 

L’AFC ha facoltà di trattare i dati personali che le vengono trasmessi in virtù dell’accordo applicabile 

(art. 1 cpv. 1 LSAI) conformemente all’articolo 34 OSAIn. Per la definizione dei dati che possono essere 

trattati nel caso specifico si rimanda al rispettivo accordo applicabile. Sulla pagina Internet della SFI è 
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pubblicata una panoramica sugli Stati partner della Svizzera compresi gli accordi applicabili nel singolo 

caso.35 Il termine «trattamento» è da intendersi ai sensi dell’articolo 3 lettera e della legge federale del 

19 giugno 199236 sulla protezione dei dati (LPD).  

Art. 35 Distruzione dei dati 

Ai sensi dell’articolo 16 capoverso 3 LSAI, il diritto alla trasmissione della comunicazione nei confronti 

dell’istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione si prescrive in dieci anni dalla fine dell’anno 

civile in cui la comunicazione avrebbe dovuto essere trasmessa. Pertanto l’AFC deve conservare i dati 

per almeno dieci anni, in modo da potervi riaccedere in caso di verifica dell’adempimento da parte degli 

istituti finanziari svizzeri tenuti alla comunicazione degli obblighi che derivano loro dall’accordo applica-

bile, come previsto dall’articolo 28 LSAI. In caso di procedimento giudiziario, tuttavia, i dati dovranno 

essere conservati per più di dieci anni. La durata di conservazione di 20 anni di cui all’articolo 35 OSAIn 

corrisponde alla durata di conservazione prevista dall’AFC in materia di assistenza amministrativa. Que-

sta corrispondenza è opportuna in quanto i dati trasmessi nell’ambito dello scambio automatico di infor-

mazioni talvolta vengono trattati per rispondere a richieste di assistenza amministrativa. Per la conser-

vazione si applica la legge del 26 giugno 199837 sull’archiviazione. 

Sezione 11: Disposizioni finali 

Art. 35a Disposizione transitoria della modifica del 1° gennaio 2021 

L’articolo 35a dispone che in relazione ai conti aperti il giorno antecedente l’entrata in vigore della mo-

difica del 1° gennaio 2021 e per i quali l’istituto finanziario svizzero tenuto alla comunicazione ha acqui-

sito, nel quadro dell’attuazione degli obblighi di adeguata verifica, un’autocertificazione che non contiene 

un NIF, si applicano le regole secondo la sezione I parte C SCC. Questo modo di procedere permetterà 

agli istituti finanziari interessati di beneficiare di un termine adeguato per acquisire in un secondo tempo 

i NIF mancanti.  

Va ricordato che la disposizione transitoria proposta non osta al senso e allo scopo dello SCC. Nella 

fase introduttiva dello scambio automatico di informazioni presso un istituto finanziario, lo standard glo-

bale prevede espressamente l’applicazione delle summenzionate procedure. Inoltre la disposizione 

transitoria non può essere utilizzata per eludere lo standard, ragione per cui la sua introduzione 

nell’OSAIn è ritenuta opportuna.  

Art. 36 Entrata in vigore 

L’OSAIn e la LSAI sono in vigore dal 1° gennaio 2017. 

 

                                                      
35  Consultabile al sito www.sif.admin.ch > Relazioni multilaterali > Scambio di informazioni fiscali > automatico > conti finan-

ziari 
36  RS 235.1 
37  RS 152.1 

                                                      


